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1 PREMESSA 
La presente indagine vegetazionale, rappresentata da un censimento vegetazionale svolto sul campo, è 
stata eseguita dal Dottore Agr. Fabio Sammicheli (iscritto all’Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori 
Forestali di Firenze con N.871) della Ditta AGRISTUDIO S.r.l. appositamente incaricata, allo scopo di 
rilevare l’eventuale presenza di boschi così come definiti e tutelati dalla normativa nazionale e regionale 
forestale vigente e di alberi o altre formazioni vegetazionali non bosco evidenziando quelli tutelati a livello 
nazionale, regionale, o comunale. 

Il censimento è stato svolto considerando le aree individuate nei piani particellari di esproprio del Progetto 
Definitivo Gennaio 2024. Le aree censite ricadono nel territorio del Comune di Genova in Provincia di 
Genova, Regione Liguria.  

La presente indagine vegetazionale è stata svolta mediante rilievi diretti in campo delle superfici suddette 
realizzati nel mese di ottobre 2022 e di aprile 2023, infine nel mese di febbraio 2024 mediante carta forestale 
regionale per l’interessamento di alcune ulteriori porzioni di aree già rilevate. 

L’ubicazione delle piante rilevate è stata indicata sulle cartografie del progetto, ma non è stata misurata 
tramite rilievo topografico di precisione con stazione totale o antenne GPS di accuratezza sub-metrica, per 
cui, per quanto la posizione possa ritenersi corretta per gli scopi della presente indagine d’individuazione 
delle formazioni vegetazionali censite, non può considerarsi topograficamente precisa e ogni altra 
valutazione, ad esempio nel campo delle costruzioni, richiederà, nel caso, rilievi topografici di precisione. 

Vista la difficoltà nel censire le piante senza avere le aree di progetto materialmente delimitate in sito, la 
variabilità e l’evolversi naturale della vegetazione, eventuali modificazioni dovute a fenomeni naturali o ad 
opera dell’uomo, si evidenzia che prima della consegna dei lavori, per l’attestazione dello stato dei luoghi del 
Direttore dei Lavori prevista dalla legge (DM 49/2018), la Direzione Lavori dovrà verificare la corrispondenza 
dello stato dei luoghi con quanto rilevato nel presente censimento vegetazionale, in modo che, nel caso di 
eventuali incongruenze rispetto alle piante censite e/o ai parametri di esse rilevati, si provveda ad un 
aggiornamento. Analogamente, nel caso in cui, in occasione di eventuali sopraluoghi degli Enti Competenti 
in materia, o durante l’esecuzione dei lavori, si dovessero comunque riscontare eventuali incongruenze 
come sopra detto, a tutela delle piante si dovrà informare il Proprietario/Ente Gestore/Direzione Lavori/RUP, 
in modo da avviare le relative verifiche e aggiornamenti/integrazioni del caso. 

Nello specifico, l’attività ha interessato gli ambiti progettuali di seguito indicati: 

 
• Area Operativa Bolzaneto 
• Area Operativa Torbella 

 

Dal punto di vista di prescrizioni da Enti eventualmente intervenute in sede di procedure approvative del 
progetto, non risultano prescrizioni afferenti all’attività di censimento vegetazionale in questione. L’unica 
prescrizione, indirettamente riscontrabile per il riferimento a nuclei di vegetazione preesistente in ambito 
ripariale, è la n. A32 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare di cui al Decreto VIA 
n. 28/2014 di seguito riportata: 

A.32: nei punti di attraversamento di tutti i corsi d'acqua tutelati ai sensi del D.Lgs. 42/2004, dovrà essere 
previsto un ripristino adeguato delle aree di cantiere con potenziamento del corridoio ecologico interessato 
anche finalizzato alla permeabilità per la fauna e la sistemazione di formazioni arboreo — arbustive di tipo 
igrofilo, al fine di ricucire i nuclei di vegetazione preesistente e garantire la continuità della fascia di 
vegetazione ripariale, nell’ottica della conservazione e della valorizzazione degli elementi lineari della rete di 
connessione ecologica; l’attuazione degli interventi verrà controllata dal Comitato di cui al punto 2. 

A riguardo, si segnala che in coincidenza dei corsi d’acqua tutelati non si sono riscontrate e, quindi, rilevate 
formazioni ripariali, in quanto le aree di attraversamento ricadono lungo le sponde e gli alvei maggiormente 
degradati dal punto di vista delle cenosi vegetali insediatasi. Come ulteriore approfondimento è stata anche 
analizzata, in corrispondenza degli attraversamenti di corsi d’acqua tutelati, la cartografia degli habitat 
Natura 2000 della regione Liguria, la quale, con particolare riferimento ai boschi e alle boscaglie ripariali, non 
riporta situazioni che possano creare interferenze. Si segnala, infatti, solo un tratto di fascia riparia e di 
bosco idro-igrofilo (riferibile all'habitat “91E0”), maggiormente prossimo alle aree oggetto di censimento, 
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localizzato a nord dell’area di cava Varenna. Tale area comunque non ricade nelle aree interferite e, quindi, 
oggetto di censimento. 

Si previsa che gli importi economici per gli abbattimenti della vegetazione ritenuta da abbattere sono inclusi 
nei prezzi relativi agli scavi di sbancamento per la preparazione delle aree di intervento con l’unica 
eccezione dell’area relativa al campo sosta, non interessato da scavi di sbancamento: il relativo 
abbattimento della vegetazione ritenuta da abbattere ha, pertanto, specifica computazione (si rimanda agli 
elaborati economici del progetto per ogni dettaglio). 
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2 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
Si riporta di seguito la normativa di riferimento. 

• D.lgs. 3 aprile 2018, n. 34 "Testo unico in materia di foreste e filiere forestali"; 

• Legge Regionale Liguria 22 gennaio 1999, n. 4 e s.m.i.; 

• Comune di Genova 20 marzo 2012 “Regolamento Comunale del Verde”. 

• Direttiva “Habitat” 92/43/CEE e s.m.i. 

 

D.lgs. 34/20118 “Testo unico in materia di foreste e filiere forestali” 

A livello nazionale la definizione di bosco è quella indicata nel d.lgs. 34/20118 “Testo unico in materia di 
foreste e filiere forestali”, che nell’art. 4, commi 3 e 4, prevede che:  

3. Per le materie di competenza esclusiva dello Stato, sono definite bosco le superfici coperte da 
vegetazione forestale arborea, associata o meno a quella arbustiva, di origine naturale o artificiale in 
qualsiasi stadio di sviluppo ed evoluzione, con estensione non inferiore ai 2.000 metri quadri, larghezza 
media non inferiore a 20 metri e con copertura arborea forestale maggiore del 20 per cento. 

4. Le regioni, per quanto di loro competenza e in re- lazione alle proprie esigenze e caratteristiche territoriali, 
ecologiche e socio-economiche, possono adottare una de- finizione integrativa di bosco rispetto a quella 
dettata al comma 3, nonché definizioni integrative di aree assimila- te a bosco e di aree escluse dalla 
definizione di bosco di cui, rispettivamente, agli articoli 4 e 5, purché non venga diminuito il livello di tutela e 
conservazione così assicurato alle foreste come presidio fondamentale della qualità della vita. 

 

Dal punto di vista della tutela, il d.lgs. 34/2018 nell’art. 8 prevede quanto segue: 

Art. 8 Disciplina della trasformazione del bosco e opere compensative 

1 Ogni intervento che comporti l’eliminazione del- la vegetazione arborea e arbustiva esistente, finalizzato ad 
attività diverse dalla gestione forestale come definita all’articolo 7, comma 1, costituisce trasformazione del 
bosco.  

2 È vietato ogni intervento di trasformazione del bosco che determini un danno o un danno ambientale ai 
sensi della direttiva 2004/35/CE e della relativa normati- va interna di recepimento e che non sia stato 
preventiva- mente autorizzato, ove previsto, ai sensi dell’articolo 146 del decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, delle disposizioni dei piani paesaggistici regionali ovvero ai fini del ripristino delle attività agricole 
tradizionali e della realizzazione di opere di rilevante interesse pubblico e di viabilità forestale connessa alle 
attività selvicolturali e alla protezione dei boschi dagli incendi, sempre che la trasformazione del bosco risulti 
compatibile con le esigenze di difesa idrogeologica, di stabilità dei terreni, di regime delle acque, di difesa 
dalle valanghe e dalla caduta dei massi, di conservazione della biodiversità e di tutela della pubblica 
incolumità.  

3. La trasformazione del bosco disposta nel rispetto del presente articolo deve essere compensata a cura e 
spese del destinatario dell’autorizzazione alla trasformazione. Le regioni stabiliscono i criteri di definizione 
delle opere e dei servizi di compensazione per gli interventi di trasformazione del bosco, nonché gli interventi 
di ripristino obbligatori da applicare in caso di eventuali violazioni all’obbligo di compensazione. Le regioni, 
sulla base delle linee guida adottate con il decreto di cui al comma 8, stabiliscono inoltre i casi di esonero 
dagli interventi compensativi. La trasformazione del bosco che determini un danno o un danno ambientale ai 
sensi del comma 2, deve essere oggetto di riparazione ai sensi della direttiva 2004/35/CE e della relativa 
normativa interna di recepimento.  

4. Le compensazioni previste dal comma 3 per la trasformazione del bosco che non determini un danno o un 
danno ambientale ai sensi della direttiva 2004/35/CE, possono essere realizzate con opere e servizi di:  

a) miglioramento e restauro dei boschi esistenti non- ché del paesaggio forestale in ambito rurale, 
urbano e periurbano;  

b) rimboschimenti e creazione di nuovi boschi su terreni non boscati e in aree con basso coefficiente di 
boscosità, tramite l’utilizzo di specie autoctone, preferibilmente di provenienza locale e certificata, 
anche al fine di ricongiungere cenosi forestali frammentate e comunque in conformità alle 



 

NODO STRADALE E AUTOSTRADALE DI GENOVA 
ADEGUAMENTO DEL SISTEMA A7-A10-A12 – Lotto LLE1  

Progetto Definitivo – Censimento vegetazionale  
 

T0863-LLE1-PD-DG-CEV-00000-00000-R-SUA-0009-00 
CENSIMENTO VEGETAZIONALE - RELAZIONE TECNICO - SPECIALISTICA  Pagina 7/50   

 

disposizioni attuative della direttiva 1999/105/CE del Consiglio del 22 dicembre 1999. I nuovi boschi 
realizzati a seguito degli interventi di compensazione sono equiparati a bosco;  

c) sistemazioni idraulico-forestali o idraulico-agrarie o realizzazione e sistemazione di infrastrutture 
forestali al servizio del bosco e funzionali alla difesa idrogeologi- ca del territorio, che rispettino i 
criteri e requisiti tecnici adottati ai sensi dell’articolo 9, comma 2;  

d) prevenzione di incendi boschivi e di rischi naturali e antropici;  
e) altre opere, azioni o servizi compensativi di utilità forestale volti a garantire la tutela e valorizzazione 

socioeconomica, ambientale e paesaggistica dei boschi esistenti o il riequilibrio idrogeologico nelle 
aree geografiche più sensibili.  

5. I richiedenti l’autorizzazione alla trasformazione del bosco, presentano i progetti delle opere o dei servizi 
compensativi alle regioni che individuano le aree dove dovrà essere effettuato l’intervento a cura e spese del 
destinatario. Ove non diversamente previsto dalla legislazione regionale, tali aree sono individuate all’interno 
del medesimo bacino idrografico nel quale è stata autorizzata la trasformazione del bosco. Ai fini 
dell’esecuzione degli interventi compensativi, le regioni prevedono la presta- zione di adeguate garanzie.  

6. In luogo dell’esecuzione diretta degli interventi compensativi, le regioni possono prevedere, relativamente 
agli interventi di trasformazione del bosco che non de- terminino un danno o un danno ambientale ai sensi 
della direttiva 2004/35/CE, che il soggetto autorizzato versi in uno specifico fondo forestale regionale una 
quota al- meno corrispondente all’importo stimato dell’opera o al servizio compensativo previsto. Le regioni 
destinano tale somma alla realizzazione degli interventi di cui al comma 4, anche se ricadenti in altri bacini 
idrografici, considerando gli eventuali aspetti sperequativi tra l’area in cui è realizzata la trasformazione del 
bosco e gli interventi compensativi. 

7. I boschi aventi funzione di protezione diretta di abita- ti, di beni e infrastrutture strategiche, individuati e 
riconosciuti dalle regioni, non possono essere trasformati e non può essere mutata la destinazione d’uso del 
suolo, fatti salvi i casi legati a motivi imperativi di rilevante interesse pubblico nonché le disposizioni della 
direttiva 2004/35/ CE e della relativa normativa interna di recepimento.  

8. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, d’intesa con la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province auto- nome di Trento e di Bolzano, sono 
adottate linee guida per la definizione di criteri minimi nazionali per l’esonero da- gli interventi compensativi 
di cui al comma 3. Le regioni si adeguano alle disposizioni di cui al precedente periodo entro 180 giorni dalla 
data di entrata in vigore del decreto. 

 

L.R. Liguria n. 4/1999 e s.m.i. “Norme in materia di foreste e di assetto idrogeologico” 

A livello regionale la definizione di bosco è indicata nell’art. 2 della L.R. Liguria n. 4/1999 e s.m.i. “Norme in 
materia di foreste e di assetto idrogeologico” di seguito riportato. 

1. Agli effetti della presente legge si considera bosco il terreno coperto da vegetazione forestale arborea 
associata o meno a quella arbustiva, di origine naturale o artificiale, in qualsiasi stadio di sviluppo, ivi 
compresa la macchia mediterranea, nonché il terreno temporaneamente privo della preesistente 
vegetazione forestale per cause naturali o per interventi dell'uomo.  

2. Non sono da considerarsi bosco:  

a) gli appezzamenti di terreno che, pur in possesso dei requisiti di cui al comma 1, distano da altri 
appezzamenti boscati almeno 50 metri misurati fra i margini più vicini e hanno una larghezza media inferiore 
a 20 metri, indipendentemente dall'estensione della superficie, ovvero non superano l’estensione di 5.000 
metri quadrati, indipendentemente dalla larghezza media;  

b) gli appezzamenti di terreno terrazzati e gli altri appezzamenti agricoli coinvolti da processi di forestazione, 
naturale o artificiale, quando sono oggetto di recupero alla precedente finalità produttiva agro-pastorale, 
salvo che tale attività sia vietata da specifiche misure di conservazione per le aree rientranti nella Rete 
Natura 2000; 

c) i prati e i pascoli arborati il cui grado di copertura arborea non superi il 50 per cento della loro superficie;  

d) i castagneti da frutto purché razionalmente coltivati e aventi i requisiti indicati nel regolamento di cui 
all'articolo 48;  

e) le colture arboree e arbustive specializzate da frutto, da fiore, da fronda, da ornamento e da legno, 
nonché le tartufaie coltivate; 
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f) i filari di piante, i vivai, i giardini e i parchi urbani. 

f) bis le formazioni forestali di origine artificiale realizzate su terreni agricoli a seguito dell’adesione a misure 
promosse nell'ambito delle politiche di sviluppo rurale dell'Unione europea una volta scaduti i relativi vincoli; 

f) ter le radure e tutte le altre superfici d'estensione superiore a 2.000 metri quadrati che interrompono la 
continuità del bosco, ferma restando l’esclusione dalla nozione di bosco delle aree di qualsiasi estensione 
già identificabili come pascoli, prati e pascoli arborati. 

3. Quando sugli appezzamenti di terreno di cui al comma 2, lettera b), incolti da oltre cinque anni, si insedia 
una predominante vegetazione avente i requisiti di cui al comma 1, tali terreni sono sottoposti alla disciplina 
prevista dalla presente legge per il bosco, fatta salva comunque la possibilità che sugli stessi venga ripresa 
l'attività agricola, secondo le indicazioni di cui all’articolo 47, comma 5. 

 

Dal punto di vista della tutela, la LR 4/1999 prevede quanto segue: 

Art. 47. (Tutela dei boschi) 

1. Tutti i boschi sono tutelati in considerazione delle funzioni di interesse generale che essi svolgono in base 
alla vigente normativa di tipo ambientale, idrogeologico, paesistico e urbanistico. 

2. In tutti i boschi, anche se non sottoposti a vincolo per scopi idrogeologici o per altri scopi, si applicano le 
prescrizioni di massima e di polizia forestale contenute nel regolamento di cui all'articolo 48 ovvero gli atti a 
queste equiparati.  

3. E' vietata la riduzione della superficie definita bosco ai sensi dell'articolo 2, fatti salvi i casi espressamente 
autorizzati previsti dall’articolo 35 della presente legge, in conformità alle previsioni della pianificazione di 
bacino. 

4. Nelle zone non sottoposte a vincolo per scopi idrogeologici, la riduzione della superficie definita bosco è 
soggetta alle disposizioni di cui alla vigente normativa paesaggistica e ambientale. 

Art. 47 bis (Interventi compensativi) 

1. Fatto salvo quanto stabilito dall’articolo 47, commi 3 e 5, le autorizzazioni di attività volte al mutamento di 
destinazione e trasformazione dell’uso di boschi in altra destinazione d’uso devono prevedere una adeguata 
compensazione, da attuare tramite specifici interventi a cura e spese del destinatario dell’autorizzazione 
medesima.  

2. A tal fine, il rilascio delle autorizzazioni di cui al comma 1 è subordinato al versamento a favore della 
Regione di un importo in denaro, calcolato in base ai criteri di cui al comma 5, da destinare alla realizzazione 
di interventi di riequilibrio idrogeologico delle aree geografiche più sensibili, ricadenti anche in altri bacini 
idrografici, nonché alla realizzazione di interventi di salvaguardia e miglioramento dei boschi esistenti, al 
rimboschimento di aree prive di copertura vegetale per incendi o altre cause, nonché alla realizzazione di 
siepi arboreo/arbustive e nuove alberature nelle aree urbane.  

3. L’estensione minima dell’area boscata soggetta a trasformazione oltre la quale vi è obbligo di 
compensazione è pari a 500 metri quadrati. Tale estensione minima è calcolata sommando all’area boscata 
soggetta a trasformazione anche l’area dei lotti che distano meno di 100 metri dal perimetro esterno della 
stessa e che sono stati interessati a trasformazioni nei cinque anni precedenti.  

4. Gli interventi compensativi non sono dovuti nei seguenti casi: a) per la creazione della fascia devegetata 
intorno ai fabbricati ad uso abitativo o uso stalla di cui all’articolo 45, comma 2; b) per la ripresa dell’attività 
agricola di cui all’articolo 47, comma 5; (33) c) per opere pubbliche o interventi di pubblica utilità funzionali 
alle finalità della presente legge.  

5. Ai fini dell’applicazione del presente articolo, la Giunta regionale provvede a:  

a) stabilire i criteri e le modalità per definire le quote dovute a titolo di compensazione, tenendo conto 
del valore ecologico complessivo del bosco trasformato, ossia delle diverse funzioni assolte dallo 
stesso, anche in relazione alla capacità di assorbimento e stoccaggio di anidride carbonica 
atmosferica;  

b) individuare le tipologie degli interventi di riequilibrio idrogeologico o di miglioramento dei boschi 
esistenti che dovranno essere attuate a titolo di compensazione, tenendo conto delle indicazioni del 
Programma Forestale regionale;  
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c) stabilire le modalità e i tempi di realizzazione degli interventi compensativi, anche tenuto conto degli 
strumenti di pianificazione forestale disponibili, delle indicazioni di criticità e priorità di intervento 
evidenziate nei Piani di bacino e/o dalle altre pianificazioni disponibili a livello territoriale;  

d) disciplinare il versamento di cauzioni a garanzia della regolare esecuzione degli interventi;  
e) definire eventuali accordi con i diversi soggetti a vario titolo competenti in materia forestale per 

l’espletamento delle diverse attività tecnico-amministrative necessarie all’applicazione della 
disciplina della compensazione. 

 

La LR 4/1999 in merito alle alberature riporta quanto segue sugli alberi monumentali. 

Art. 12. (Alberi monumentali) 

1. Sono tutelati gli esemplari arborei, ovunque radicati, quando costituiscono patrimonio di particolare 
interesse naturalistico, ambientale o storico-culturale della Regione.  

2. Per albero monumentale si intendono:  

a) l'albero ad alto fusto isolato o facente parte di formazioni boschive naturali o artificiali ovunque 
ubicate ovvero l'albero secolare tipico, che possono essere considerati come rari esempi di 
maestosità e longevità, per età o dimensioni, o di particolare pregio naturalistico, per rarità botanica 
e peculiarità della specie, ovvero che recano un preciso riferimento ad eventi o memorie rilevanti dal 
punto di vista storico, culturale, documentario o delle tradizioni locali;  

b) i filari e le alberate di particolare pregio paesaggistico, monumentale, storico e culturale, ivi compresi 
quelli inseriti nei centri urbani;  

c) gli alberi ad alto fusto inseriti in particolari complessi architettonici di importanza storica e culturale, 
quali ad esempio ville, monasteri, chiese, giardini, orti botanici e residenze storiche private.  

3. La Regione, secondo le modalità stabilite dalla Giunta regionale, redige l’elenco regionale sulla base dei 
dati risultanti dal censimento operato dai comuni e lo trasmette al Corpo forestale dello Stato cui compete, ai 
sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 10 (Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani) e successive 
modificazioni e integrazioni, la gestione dell'elenco degli alberi monumentali d'Italia. 

Art. 57. (Aree protette) 

1. Nelle aree protette regionali di cui alla legge regionale 22 febbraio 1995 n. 12 (riordino delle aree protette) 
gli interventi di cui all'articolo 7 commi 1 e 2 possono essere attuati dagli Enti di gestione delle aree 
medesime, d'intesa con gli Enti delegati territorialmente competenti.  

2. L'autorizzazione all'abbattimento degli alberi monumentali per le motivazioni di cui all'articolo 12 comma 3, 
relativamente agli esemplari ricadenti nelle aree protette regionali, è rilasciata previo parere del competente 
Ente di gestione delle aree protette stesse. 

 

Legge Regionale N. 60 del 15/12/1993 Liguria 
Interventi straordinari per lo sviluppo dell'olivicoltura e disciplina dell'abbattimento di alberi di olivo. 

 

Articolo 1 (Finalità) 

1. La presente legge promuove interventi straordinari nel settore olivicolo per il recupero della validità tecnico 
- economica degli oliveti nelle aree individuate dal Programma Olivicolo Regionale al fine di: a) 
razionalizzare le strutture produttive; b) migliorare le caratteristiche qualitative del prodotto. 2. La presente 
legge disciplina altresì l'abbattimento di alberi di olivo al fine di tutelare il patrimonio olivicolo regionale. 

 

Articolo 10 (Norme relative all'abbattimento di alberi di olivo) 

1. E' vietato l'abbattimento degli alberi di olivo oltre il numero di uno ogni biennio per ogni 2000 mq di 
superficie di oliveto posseduta dal titolare dell'azienda e comunque in misura non superiore a 5 piante 
complessive ogni biennio per ogni singola azienda.  

2. In deroga al divieto di cui al comma 1 può essere autorizzato l'abbattimento di alberi di olivo nei seguenti 
casi: a) accertata morte fisiologica; b) permanente improduttività o scarsa produttività dovuta a cause non 
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rimovibili; c) eccessiva fittezza di impianto; d) esecuzione di indispensabili opere di miglioramento fondiario; 
e) esecuzione di opere di pubblica utilità; f) realizzazione di fabbricati in conformità alla vigente 
strumentalizzazione urbanistico-edilizia di livello comunale e regionale.  

3. Le autorizzazioni di cui al comma 2 sono rilasciate dalle Comunità Montane e dai Consorzi dei Comuni.  

4. Nei casi previsti dal comma 2 lettera a) e b) gli Enti di cui al comma 3 hanno facoltà di imporre ai 
proprietari o conduttori dei fondi ove si trovino gli alberi di olivo da abbattere l'obbligo di impiantare anche in 
altri fondi di loro proprietà o da essi condotti altrettanti alberi di olivo stabilendo le modalità e il termine di 
reimpianto. In ogni caso l'autorizzazione deve imporre tutte le misure precauzionali per impedire i danni sotto 
l'aspetto idrogeologico che i mutamenti di destinazione possono arrecare al suolo.  

5. Nei casi previsti dal comma 2 lettere d) e) ed f) le autorizzazioni devono comunque indicare gli estremi del 
titolo abilitativo urbanistico - edilizio rilasciato dall' autorità competente e il termine entro cui deve essere 
ultimata l'esecuzione delle opere in relazione alle quali viene consentito l'abbattimento degli olivi. 6. Il taglio 
del ciocco o la capitolazzatura finalizzati al risanamento e al miglioramento produttivo delle piante di olivo 
non sono soggetti alle autorizzazioni di cui al presente articolo. 7. Chiunque abbatte alberi di olivo senza 
averne ottenuta la preventiva autorizzazione o non adempia a quanto prescritto nell' autorizzazione 
medesima incorre in una sanzione amministrativa pecuniaria da lire 500.000 a lire 2.000.000 per ogni pianta. 

8. Alle sanzioni amministrative pecuniarie si applica la legge regionale 2 dicembre 1982 n¨ 45. 

 

Regolamento Comunale del Verde del Comune di Genova 

A livello comunale, il verde è disciplinato dal “Regolamento Comunale del Verde” del Comune di Genova, 
approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 85 del 19/10/2010 - Testo modificato con 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del 06/03/2012, in vigore dal 20 marzo 2012, che in materia di 
tutela riporta quanto segue: 

Articolo 2 – Campo di applicazione  

1. Sono oggetto di protezione: le aree utilizzate a verde pubblico e privato; le strade alberate pubbliche e 
private; gli alberi e gli arbusti, pubblici o privati, presenti nel territorio comunale.  

2. Le piante di particolare pregio verranno rilevate, censite e segnalate alla popolazione proprio per la 
valenza storica che hanno sul territorio.  

3. Sono esclusi dalla presente normativa:  

a) gli interventi sulle alberature, siepi e arbusti collegati con attività in atto nell’ambito dell’esercizio 
dell’attività agricola, quali alberi da frutto - fatto salvo quanto previsto all’art.4, comma 3 del presente 
Regolamento -, in coltivazione o in stato di abbandono, ed alberi da legno in coltivazione intensiva, 
boschi cedui, pioppeti.  

b) vivai, orti e simili, fatto salvo quanto previsto agli art. 13-14-15 del presente Regolamento; 
c) le coltivazioni arboree specializzate e semi-specializzate, quali impianti di origine esclusivamente 

artificiale disposti su una o più file parallele in pieno campo;  
d) sono escluse le aree in stato abbandono colturale per le quali risulti necessario procedere ad 

interventi di bonifica e miglioramento vegetazionale o di riassetto del territorio, attraverso 
abbattimento di specie infestanti (erbacee perenni, arbustive, arboree)  

e) i nuovi impianti artificiali realizzati con criteri selvicolturali e specificatamente destinati alla 
produzione di legno; 

f) ogni altra essenza arborea ed erbacea attinente all’attività agricola posta sul territorio agricolo, ad 
eccezione degli alberi ed arbusti di pregio individuati dall’amministrazione comunale con specifico 
censimento.  

g) specie a carattere infestante e/o allergizzante non autoctone in forma di singolo individuo, ceppaia o 
nucleo appartenenti a specie non autoctone e/o invasive a titolo esemplificativo e non esaustivo: 
Ailanthus, Robinia, Ficus carica. 
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Articolo 4 – Regolamentazione degli abbattimenti  

1. In base al presente regolamento sono oggetto di salvaguardia, ovvero ne è vietato l’abbattimento ed il 
danneggiamento a qualsiasi titolo:  

a) gli alberi tutelati a livello regionale, come previsto dalla Legge 4 della Regione Liguria del 22 gennaio 
1999 e s.m.e.i.;  

b) gli alberi riconosciuti di particolare pregio, a livello comunale, con appositi, specifici e successivi atti 
deliberativi della Giunta Comunale impostati sui risultati ottenuti a seguito dello svolgimento, anche 
per fasi funzionali, delle operazioni di censimento del patrimonio verde;  

c) gli alberi aventi circonferenza del tronco superiore a 78,5 cm (ø > 25 cm), misurata ad una altezza, 
convenzionale e di buona pratica dendrometrica, di 130 cm dal suolo;  

d) gli alberi a più fusti/polloni aventi almeno tre polloni la cui dimensione assommi un valore delle 
circonferenze dei vari fusti superiore a cm 140 cm, misurate ad un’altezza di 130 cm dal suolo; per 
suddette piante sono consentiti interventi di pratica colturale mirati alla selezione positiva ovvero 
abbattimento di polloni deperienti, sottoposti e/o malformati, in ogni caso deve essere preservata la 
vitalità della ceppaia;  

e) i macchioni arbustivi costituiti da specie autoctone ovvero alloctone se di particolare pregio, i filari di 
particolare pregio e le siepi naturali riconosciuti, a livello comunale, per rarità della specie, o 
comunque per morfologia e vetustà, riconoscimento che avverrà con appositi, specifici e successivi 
atti deliberativi della Giunta Comunale impostati sui risultati ottenuti a seguito dello svolgimento, 
anche per fasi funzionali, delle operazioni di censimento del patrimonio verde.  

f) gli alberi, i palmizi e le siepi alto-arbustive in zone soggette a tutela ai sensi del D.Lgs 42/04 e s.m.i. 
g) alberi piantati in esecuzione di progetti edilizi approvati dopo il 10.03.2003, pur non avendo raggiunto 

le dimensioni di cui ai precedenti punti c) e d).  
h) palme dotate di singolo stipite di altezza superiore a cm 100, misurata dal colletto. 
i) palme dotate di stipiti di cui almeno uno di altezza superiore a cm. 80 misurata dal colletto.  
j) palme piantate in esecuzione di progetti edilizi approvati dopo il 10.03.2003, pur non avendo 

raggiunto le dimensioni di cui ai precedenti punti h) e i). 
k) alberi da frutto di età superiore ai 30 anni.  
l) alberi e palme piantate in sostituzione di alberi e palme abbattute pur non avendo raggiunto le 

dimensioni di cui ai precedenti punti c), d), h) ed i). 

2. L’abbattimento di alberi o arbusti oggetto di salvaguardia, con esclusione degli alberi di cui al comma 1., 
punto a. il cui abbattimento è regolato dalla Legge Regionale n. 4/1999 e s. m. e i. a cui si rimanda, può 
essere autorizzato solo in caso di:  

morte dell’albero;  

stretta necessità, comprovata da apposita relazione dettagliata a firma di un professionista abilitato 
(Dottore Agronomo o Forestale, Agrotecnico, Perito Agrario) che attesti lo stato di salute precario 
della pianta e la situazione di rischio potenziale, imminente per la pubblica incolumità documentata 
da analisi strumentale;  

straordinarietà. 

 
3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche per gli alberi fruttiferi classificati di particolare 
pregio sia per il loro tipo di sviluppo sia per il loro tipo di cultivar (es.: cultivar locali a rischio di estinzione), 
come disposto dagli artt. 13 e 14 del presente Regolamento.  

4. Abbattimento di alberi o arbusti morti 

L’abbattimento di alberi o arbusti morti, facendo comunque salvi gli adempimenti autorizzativi previsti in 
materia di tutela dei Beni Culturali e Paesaggistici ai sensi del D.lgs. 42/04 e s.m. e i. deve avvenire previa 
comunicazione, come da modulistica allegata, corredata di relativa documentazione fotografica. Il materiale 
di risulta dell’abbattimento dovrà essere accantonato e conservato, per i successivi eventuali accertamenti 
da parte del Comune, per giorni 15 dalla data di abbattimento 64. Il Comune potrà eseguire o fare eseguire, 
entro il suddetto termine, un sopralluogo per verificare eventuali cause dolose della morte dell’albero che, 
qualora siano accertate, determineranno le procedure sanzionatorie per l’abbattimento senza autorizzazione 
nonché per verificare, sempre entro il predetto termine di 15 giorni, eventuali difformità rispetto alla 
documentazione ricevuta e potrà fornire eventuali indicazioni per la sostituzione dell’albero abbattuto; 
qualora non fosse possibile effettuare un ripristino in situ potrà essere richiesta la compensazione 
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provvedendo ad inserire nuove piante in ambito pubblico urbano o forestale. Qualora sia accertata 
l’insussistenza della morte fisiologica dell’albero, saranno applicate le sanzioni previste per l’abbattimento 
senza autorizzazione.  

5. Stretta necessità 

Si ha stretta necessità quando gli alberi, per ragioni inerenti al proprio stato vegetativo, possono costituire 
grave ed imminente pericolo per l’incolumità delle persone o delle cose. In tal caso, il proprietario potrà 
procedere all’abbattimento, previa semplice trasmissione al Comune di specifico atto di constatazione della 
situazione di fatto redatto e sottoscritto da professionisti abilitati (Dottore Agronomo o Forestale, Agrotecnico, 
Perito Agrario), dal Personale del Corpo Forestale dello Stato e/o dai Vigili del Fuoco, ciascuno per quanto di 
specifica competenza. Il materiale di risulta dell’abbattimento dovrà essere accantonato e conservato per i 
successivi accertamenti per giorni 15. Il Comune potrà eseguire o fare eseguire, entro il suddetto termine, un 
sopralluogo per verificare eventuali difformità rispetto alla documentazione ricevuta e potrà fornire eventuali 
indicazioni per la sostituzione dell’albero abbattuto; qualora non fosse possibile effettuare un ripristino in situ 
potrà essere richiesta la compensazione provvedendo ad inserire nuove piante in ambito pubblico urbano o 
forestale. Qualora, in caso di abbattimento, sia accertata l’insussistenza dello stato di stretta necessità 
saranno applicate le sanzioni previste per l’abbattimento senza autorizzazione.  

6. Straordinarietà  

La straordinarietà si ravvisa quando:  

1. gli alberi o gli arbusti presentino gravi problemi di carattere fitosanitario, non risolvibili con cure 
proporzionate o a causa dei quali non sia più possibile ottenere una pianta con qualità estetiche consone al 
contesto o con adeguate caratteristiche di sicurezza, oppure se necessario eliminare le piante infette per 
evitare la diffusione del contagio;  

2. gli alberi o gli arbusti presentino scarso vigore vegetativo in quanto giunti al termine del ciclo biologico;  

3. gli alberi o gli arbusti provochino danni a strutture, opere e/o impianti tecnologici esistenti, sia pubbliche, 
sia private, a cui non sia possibile porre rimedio con interventi di contenimento parziale dello sviluppo della 
pianta;  

4. gli alberi o gli arbusti presentino un evidente stentato sviluppo vegetativo, dovuto ad una eccessiva 
densità d’impianto o ad una non appropriata scelta botanica;  

5. l’abbattimento sia ordinato da una sentenza giudiziaria, da allegare all’istanza;  

6. gli alberi o gli arbusti siano oggetto di un progetto di riqualificazione o di riassetto di un’area verde che 
comporti il miglioramento ambientale dell’area stessa;  

7. gli alberi o gli arbusti rendano difficoltosa la realizzazione di un’opera edilizia pubblica, la realizzazione di 
un piano particolareggiato o di opere edili private o che comunque impediscano il legittimo soddisfacimento 
dei diritti edificatori nel rispetto delle normative urbanistiche ed edilizie, fatte salve le norme del vigente PUC. 

Qualora ricorrano i casi di cui ai punti 1, 2 e 4 del presente comma, la situazione di fatto che determina la 
straordinarietà dell’abbattimento dovrà essere specificata, con apposita dichiarazione, redatta da parte 
tecnici competenti, quali Personale del Servizio Fitosanitario Regionale nei limiti di competenza e Personale 
del Corpo Forestale dello Stato nei limiti di competenza, ovvero sulla scorta di una perizia tecnica sottoscritta 
da un professionista abilitato (Dottore Agronomo o Forestale, Agrotecnico, Perito Agrario). Qualora invece 
ricorrano i casi di cui ai punti 3, 6 e 7 sempre del presente comma, la situazione di fatto che determina la 
straordinarietà dell’abbattimento dovrà essere specificata tramite apposita perizia sottoscritta da un 
professionista abilitato (Dottore Agronomo o Forestale, Agrotecnico, Perito Agrario). Il Comune, prima di 
autorizzare l’abbattimento, potrà eseguire o fare eseguire un sopralluogo per verificare la situazione di fatto. 

Qualora, in caso di abbattimento, sia accertata l’insussistenza dello stato di straordinarietà saranno applicate 
le sanzioni previste per l’abbattimento senza autorizzazione. 

 

Articolo 5 - Autorizzazione all’abbattimento 

1. Chi intende abbattere piante oggetto di salvaguardia, ai sensi del presente Regolamento, nei casi di 
straordinarietà previsti dal precedente articolo, fatto salvo quanto previsto dalla vigente normativa in materia 
di tutela dei Beni Culturali, Paesaggistici ed Ambientali nonché quanto previsto dalle vigenti norme tecniche 
di attuazione del PUC in merito alla salvaguardia del verde esistente, deve inoltrare domanda di 
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autorizzazione, come da modulistica allegata, al Servizio competente, specificando le caratteristiche delle 
piante stesse e le ragioni dell’intervento. Solo nel caso in cui ricorra la fattispecie di cui al precedente Art. 4 
comma 6 punto 5, il privato deve applicare la procedura indicata prevista dall’Art. 4 comma 5 “Stretta 
necessità”, allegando alla documentazione da presentare anche copia autentica della sentenza giudiziaria 
de quo.  

2. All’istanza dovrà essere allegata la dichiarazione prevista nell’articolo precedente, redatta, a seconda dei 
casi, da parte di professionisti abilitati (quali Dottori Agronomi o Forestali, Agrotecnici, Periti Agrari) o 
personale del Corpo Forestale dello Stato, ovvero sulla scorta di una perizia tecnica sottoscritta sempre da 
un professionista abilitato.  

3. L’Amministrazione Comunale provvederà a rilasciare l’autorizzazione, o comunicare il diniego motivato 
della stessa, entro 30 giorni dalla ricezione dell’istanza.  

4. Il Comune, prima di autorizzare l’abbattimento, potrà richiedere eventuale ulteriore documentazione 
integrativa od eseguire o fare eseguire un sopralluogo per verificare la situazione di fatto. 

5. Tale richiesta o l’eventuale sopralluogo sospende il termine sopra indicato, che riprenderà a decorrere 
dalla presentazione della nuova documentazione.  

6. Ferma restando la sospensione del termine di cui al precedente comma, la mancata risposta 
dell’Amministrazione entro 30 giorni, costituisce autorizzazione implicita, in base al principio del silenzio – 
assenso. 

7. L’abbattimento di alberi avvenuto in assenza di autorizzazione, o altri interventi volti a compromettere la 
vita degli alberi, comportano le sanzioni previste all’articolo 25 del presente Regolamento. 

8. Le piante abbattute senza autorizzazione dovranno essere sostituite dal proprietario o conduttore del 
fondo, a propria cura e spese secondo le prescrizioni impartite dal Comune, in situ o, se ciò non è possibile, 
secondo il principio di compensazione e con le modalità indicate nella seguente tabella. 

9. Il numero di individui che dovranno essere posti a dimora nel nuovo impianto sostitutivo deve essere 
proporzionato alle dimensioni dell’area di interesse e rispettare le distanze di impianto consigliate dal 
presente regolamento e quelle imposte dalle vigenti normative di legge; il nuovo impianto deve essere 
valutato anche in funzione dello sviluppo finale delle piante e dei tempi di accrescimento delle stesse. 

 

Tabella relativa alle modalità di sostituzione delle piante abbattute senza autorizzazione 

 
 

 

Articolo 9 – Norme per gli interventi edilizi e per la difesa delle piante in area di cantiere 

1. Gli interventi edilizi e, in particolare, quelli che interessano il sottosuolo, dovranno essere realizzati nel 
rispetto delle alberature, degli arbusti e delle siepi di pregio esistenti, di cui è previsto il mantenimento 
avendo particolare cura di non danneggiarne gli apparati radicali.  

2. Nella progettazione dei parcheggi alberati, si dovranno prevedere aiuole adeguate alla dimensione che 
l’albero raggiungerà al suo massimo sviluppo. Le specie dovranno essere scelte in base al loro impatto sulla 
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qualità dell’aria e in numero tale da permettere un corretto scambio di ossigeno e l’assorbimento di sostanze 
inquinanti. Dovranno essere favorite specie autoctone, tenendo conto dell’integrazione delle stesse nel 
paesaggio circostante.  

3. Negli insediamenti aventi superficie > 2.000,00 mq, sia agricoli che industriali, artigianali e commerciali, 
come ad esempio stabilimenti e capannoni, si dovrà prevedere una adeguata fascia vegetazionale a 
perimetro, al fine di creare una barriera verde capace di mitigare gli effetti sull’ambiente posto a perimetro 
utilizzando specie arboree e arbustive idonee a contrastare la diffusione di polveri rumori e fumi, favorendo 
in particolare l’impiego di specie autoctone.  

4. Gli interventi edilizi devono essere eseguiti con modalità atte a salvaguardare il verde esistente; a tal fine, 
in area di cantiere, sono vietati tutti i comportamenti elencati all’articolo 8 del presente Regolamento. 

5. In area di cantiere, al fine di proteggere gli alberi, gli arbusti e le siepi da conservare, si devono realizzare 
adeguate protezioni, atte ad evitare urti e contatti con i mezzi.  

6. Gli impianti di riscaldamento del cantiere dovranno essere realizzati ad una distanza minima di 5 m dalla 
chioma degli alberi e dei cespugli.  

7.  Nel caso in cui sia necessario alzare il livello del suolo in prossimità di un albero, bisognerà 
salvaguardare il colletto e l’orizzonte radicale dell’albero, facendo uso di materiale adatto a costituire uno 
strato drenante (ad es.: griglie, ghiaia, pietrisco) fino al livello finale della eventuale ricarica.  

8. Il Comune agevola tutti i lavori volti a ripristinare o migliorare le condizioni di vita delle piante, quali la 
decompattazione del terreno o la posa in opera a difesa del fusto colletto e apparato radicale.  

 

Articolo 13 – Tutela degli alberi di particolare pregio 

1. Il Comune di Genova riconosce e promuove la tutela e la valorizzazione degli alberi riconosciuti di 
particolare pregio a livello comunale con apposito specifico e successivo atto deliberativo della Giunta 
Comunale, susseguente al censimento del patrimonio verde, nonché dei filari e delle alberate, ai sensi della 
vigente legislazione regionale e nazionale.  

2. I proprietari pubblici e privati di alberi di particolare pregio devono adottare tutti gli accorgimenti utili e 
necessari, al fine di proteggere gli alberi da eventuali agenti nocivi, eliminando le cause di danno alla vitalità 
degli stessi.  

3. Il Comune potrà contribuire, unitamente alla Regione Liguria, alla conservazione degli alberi di particolare 
pregio. 

 

Art. 14 - Criteri per l’individuazione degli alberi di particolare pregio 

1. Il Consiglio Comunale individua sulla base dei criteri di cui al presente articolo gli alberi che presentano 
caratteristiche di particolare pregio avvalendosi dell’apposita Commissione istituita ai sensi del comma 2. Gli 
alberi di particolare pregio sono inseriti nel relativo Elenco. Ai fini dell’individuazione degli alberi di particolare 
pregio il Comune tiene conto anche delle segnalazioni provenienti da Cittadini, Associazioni, Ordini 
Professionali. 

L’inserimento nell'Elenco degli alberi di particolare pregio avviene sulla base dei seguenti criteri  

- dimensione: gli alberi per essere di particolare pregio devono avere una dimensione (diametro) del 
tronco, misurata a 130 cm di altezza, superiore a 80 cm di diametro per le specie di prima 
grandezza, superiore a 60 cm di diametro per le specie di seconda grandezza e superiore a 40 cm 
per le specie di terza grandezza;  

- sviluppo complessivo dell'esemplare;  
- stato di salute della pianta;  
- particolarità del genere e della specie;  
- significativo pregio paesaggistico, storico, culturale, botanico; 
- ubicazione nel contesto urbano; 
- avere un preciso riferimento ad eventi o memorie rilevanti dal punto di vista storico o culturale;  
- essere un riferimento tradizionale per la popolazione locale o avere significative potenzialità di 

diventare un riferimento tradizionale per la città.  
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2. La Commissione Alberi di particolare Pregio, da costituirsi con Deliberazione di Giunta Comunale e 
comunicare al Consiglio Comunale, è composta da 5 soggetti di cui: 3 facenti parte dei Settori Comunali 
afferenti al Verde Pubblico e 2 appartenenti ad organismi esterni, Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali, 
Corpo Forestale dello Stato aventi opportuno titolo o formazione professionale.  

3. Ferme restando le procedure previste dalla Legge Regionale n. 4/1999 e s.m.e i. sull'individuazione degli 
alberi monumentali, coloro che desiderino segnalare un albero che, in base ai criteri indicati dall’All. 4 del 
presente regolamento, presenti caratteristiche rispondenti a quelle richieste per la classificazione tra gli 
alberi di particolare pregio, debbono effettuare apposita segnalazione all’Amministrazione comunale 
conforme alla scheda costituente all. 3 al presente regolamento.  

4. Le segnalazioni pervenute verranno valutate dall'Amministrazione Comunale ai sensi del comma 1 del 
presente articolo.  

5. Qualora emergano caratteristiche di particolare pregio tali da far ritenere la sussistenza dei presupposti 
per un possibile riconoscimento dell'esemplare come albero monumentale, il Comune provvede a segnalare 
il caso alla Regione Liguria per la valutazione prevista ai sensi della Legge Regionale n. 4/1999  

6. L'avvio del procedimento diretto alla classificazione di un albero come albero di particolare pregio, 
all'interno del territorio comunale, viene comunicata dall'Amministrazione Comunale ai proprietari, i quali 
possono presentare osservazioni nel termine di 30 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione. 

 

Articolo 15 – Interventi sugli alberi di particolare pregio 

1. Tutti gli interventi di abbattimento, modifica sostanziale della chioma e dell’apparato radicale, nonché 
potature da eseguirsi sugli alberi di particolare pregio devono essere autorizzati dal Comune. Qualora gli 
alberi oggetto di modifica della chioma o dell’apparato radicale presentassero patologie per le quali siano 
previsti interventi di lotta obbligatoria in forza di Legge sarà necessario acquisire preventive indicazioni del 
Servizio Fitosanitario della Regione Liguria. 

2. Il mancato adempimento delle prescrizioni eventualmente contenute nell’autorizzazione determina 
l’automatica revoca della stessa e l’applicazione delle relative sanzioni.  

3. Per quanto riguarda gli alberi tutelati dalla Legge 4 della Regione Liguria del 22 gennaio 1999 e s.m.e.i. gli 
interventi sono da considerarsi eccezionali ed autorizzabili solo in caso di pericolo e cattivo stato 
fitosanitario. 

4. Sono consentiti interventi sugli esemplari allevati per anni in forma obbligata e per i quali un abbandono al 
libero sviluppo vegetativo comporterebbe pericoli di sbrancamento o instabilità. 5. Il proprietario è tenuto a 
conservare la forma della chioma più opportuna a garantire le migliori condizioni fisiologiche dell’alberatura e 
l’incolumità delle persone. 

 

Articolo 16 – Sostituzioni a seguito di abbattimenti di alberi di particolare pregio 

1. In caso di abbattimento autorizzato di alberi di particolare pregio, in sostituzione degli stessi dovranno 
essere poste a dimora piante della stessa specie, salvo diverse disposizioni del Comune.  

2. Gli impianti di sostituzione dovranno avvenire come indicato nella seguente tabella:  

Tabella relativa alle modalità di sostituzione degli alberi di particolare pregio 

 
 

Le dimensioni sopra citate devono essere misurate a 130 cm dal colletto.  
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3. Tutti gli interventi di abbattimento, modifica sostanziale della chioma e dell’apparato radicale, nonché 
potature da eseguirsi sugli alberi di particolare pregio, che non siano preventivamente autorizzati sono 
soggetti alle sanzioni previste dall’articolo 25 del presente Regolamento. 

 

In merito alla classe di grandezza degli alberi (citata nell’art. 14 per la dimensione degli alberi di particolare 
pregio), la tabella presente nell’art. 12 del regolamento comunale del verde riporta quanto segue: 

Alberi che a maturità avranno un’altezza superiore a 20 m (alberi di I grandezza) 

Alberi che a maturità avranno un’altezza tra 10 e 20 m (alberi di II grandezza) 

Alberi che a maturità avranno un’altezza inferiore a 10 m (alberi di III grandezza) 

 

Non essendoci indicazioni nel regolamento comunale del verde, per l’altezza delle specie si può, nel caso, 
fare riferimento a PIGNATTI S., 1982 "Flora d'Italia" Edagricole Editore. 
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3 MODALITÀ DI RILIEVO 
3.1 STRUMENTAZIONE IMPIEGATA 

• Cavalletto dendrometrico. 
• Macchina fotografica. 
• Vertex IV and Trasponder T3. 
• GPS TRIMBLE PATHFINDER proXH, o GARMIN GPSmap 60Cx. 

 

3.2 SVOLGIMENTO  

Le piante, i boschi, così come definiti dalla normativa forestale vigente (d.lgs. 34/2018, LR 4/1999 e s.m.i.), 
le siepi1 e gli arbusteti2 sono stati rilevati sul campo e codificati con un codice identificativo “ID” numerato “N” 
(XX = Sigla Area Operativa di Progetto):  

• COD. PS_N (XX) (Codice riferito a una pianta singola) 
• COD. SI_N (XX) (Codice riferito a una siepe) 
• COD. AR_N (XX) (Codice riferito a un arbusteto) 
• COD. BO_N (XX) (Codice riferito a un’area boscata) 

 
Per ogni pianta arborea singola “PS” non in area boscata è stata determinata la specie, misurato il diametro 
a 1,30 metri da terra schedulando gli alberi con diametro al di sopra i 25 centimetri, o aventi caratteristiche 
indicate nell’art. 4 del Regolamento comunale del verde di Genova, in quanto tutelate dallo stesso (cfr. 
capitolo 2) e l’altezza. Oltre a questi parametri dendrometrici sono state raccolte le informazioni relative allo 
stato vegetativo. Le piante arboree censite, dopo essere state individuate, sono state ubicate puntualmente 
con l’ausilio di strumentazione GPS. Le posizioni così ricavate sono state georeferenziate mediante 
rototraslazione nel sistema di riferimento locale del progetto, impiegando alcuni punti omologhi con la 
cartografia di progetto rilevata, minimizzando gli scarti ai minimi quadrati e ottenendo precisioni adatte a 
questo tipo di lavoro (cfr. capitolo 1). 

Le piante singole sono riportate in Tabella 5-3, nella quale nel campo note si è evidenziato quelle che 
avessero una dimensione come riportata nell’art. 14 Criteri per l’individuazione degli alberi di particolare 
pregio, comma 1, del Regolamento comunale del verde di Genova, ossia: 

- dimensione: gli alberi per essere di particolare pregio devono avere una dimensione (diametro) del 
tronco, misurata a 130 cm di altezza, superiore a 80 cm di diametro per le specie di prima 
grandezza, superiore a 60 cm di diametro per le specie di seconda grandezza e superiore a 40 cm 
per le specie di terza grandezza  

Tra le piante singole (Tabella 5-3) nell’ambito “Interconnessione di Voltri” si sono anche riportate le piante 
censite nell’area d’indagine che risultasse nel Parco Storico di Villa Duchessa di Galliera (alcune delle quali 
rilevate anche se al di sotto dei 25 cm di diametro), in parte boscata. 

Nell’identificativo “SI” siepi il rilievo non è stato eseguito per pianta, ma per gruppi o filare, conteggiando i 
soggetti arborei di diametro > 25 cm, in quanto tutelati dal Regolamento comunale del verde di Genova, e e 
le eventuali piante di olivo (LR 60/1993), riportandoli nelle note, distinti per specie, indicando per ogni specie 
riscontrata un diametro e un’altezza media. 

Negli arbusteti “AR” si sono censite formazioni vegetali areali non bosco caratterizzate dalla dominanza di 
specie arbustive interpretabile come stadio dinamico evolutivo che prende origine dal mantello di 
vegetazione, con eventuale presenza arborea di piante aventi diametro > 25 cm, in quanto tutelate dal 
Regolamento comunale del verde di Genova, o di piante di olivo (LR 60/1993), descritte nelle note. 

 
1 Siepe: formazione vegetale perlopiù a struttura lineare e densa, costituita da specie arboree o arbustive disposte 
secondo un ordine predefinito, derivante da impianto o più spesso come residuo della vegetazione naturale dopo la 
messa a coltura dei campi. 
2 Arbusteto: formazione vegetale caratterizzata dalla dominanza di specie arbustive interpretabile come stadio dinamico 
evolutivo che prende origine dal mantello di vegetazione; con il passare del tempo la composizione dell’arbusteto 
favorisce a sua volta le condizioni d’impianto delle specie forestali meno esigenti e con caratteristiche pioniere. 
L’ingresso di specie arboree (e, quindi, l’ulteriore evoluzione verso la foresta) può essere rallentato dalla copertura bassa 
esercitata dagli arbusti e dalla loro capacità di moltiplicazione vegetativa. 
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I boschi “BO” sono le formazioni vegetazionali censite come tali in quanto aventi le caratteristiche definite 
dalla normativa forestale vigente (d.lgs. 24/2018 e LR 4/1999 e s.m.i. di cui al capitolo 2), nei quali si sono 
segnalate le piante di olivo laddove riscontrate (LR 60/1993). 

Per quanto concerne le aree occupate da bosco, al fine di stimare il numero di piante ricadenti all’interno dei 
limiti, sono state, in particolare, eseguite delle aree di saggio (ADS3) di forma quadrata con superficie minima 
di 100 metri quadri4, in luoghi per lo più rappresentativi della zona d’interesse, di ogni esemplare sono stati 
misurati tutti i diametri a 1,30 metri da terra ad esclusione di quelli sotto i 3 centimetri e le relative altezze. Il 
numero di aree di saggio effettuate si è basato sull’omogeneità del popolamento e sono state eseguite un 
totale di 47 aree. La superficie dei popolamenti forestali rilevati risulta molto eterogenea a causa della 
frammentazione delle stesse all’interno di un paesaggio di interfaccia urbano/rurale. Complessivamente, è 
stata effettuata un’area ogni 1,1127 ettari. Nelle planimetrie allegate sono riportati i boschi e le diverse 
particelle forestali rilevate con indicazione del tipo forestale a cui appartengono.  

Al termine del lavoro di campagna, i dati raccolti sono stati inseriti in un foglio elettronico, da cui sono state 
derivate tutte le informazioni riportate; ad ogni elemento analizzato è stato attribuito uno specifico codice. 

Per gli elementi censiti nella maggioranza delle situazioni è stata scattata una foto di riferimento.  

 

 

 

 

 
3 Area di saggio: piccola porzione della superficie di un popolamento scelta come rappresentativa delle condizioni medie 
di tutto il rimanente. Ha lo scopo di quantificare determinati aspetti della struttura di un soprassuolo arboreo. In essa è 
necessario riscontrare condizioni più rappresentative rispetto a tutti i parametri osservati (specie presente, morfologia, 
fertilità, densità, etc.). 
4 Tale superficie è stata utilizzata in quanto adeguata rispetto alle cenosi forestali oggetto dell’indagine, le quali sono 
perlopiù neoformazioni (di specie autoctone e/o esotiche) (cfr.  Sitzia T., 2009. Ecologia e gestione dei boschi di 
neoformazione nel paesaggio trentino. PA Trento, Servizio Foreste e Fauna), formazioni di forra, cedui abbandonati e 
cenosi con forte componente arbustiva mediterranea (cfr. Angelini P., Casella L., Grignetti A., Genovesi P. ed., 2016. 
Manuali per il monitoraggio di specie e habitat di interesse comunitario in Italia: habitat. ISPRA, Serie Manuali e linee 
guida, 142/2016), spesso alterate da passati usi antropici. 
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4 RISULTATI 
I risultati del censimento vegetazionale sono sintetizzati nella Tabella 4-1. 

 
Tabella 4-1 – Sintesi dei risultati del censimento vegetazionale 

Categoria vegetazionale rilevata Quantità 
Aree boscate 19,7983 ettari 

Alberi singoli tutelati dal 
Regolamento comunale del verde 
di Genova 

13 

 

Per ogni elemento analizzato nelle tabelle allegate è stato riportato il riferimento catastale dove quest’ultimo 
insiste ed è stato inserito un campo note in cui sono state specificate eventuali peculiarità. Durante le fasi di 
rilevamento si sono riscontrati alberi generalmente in buone condizioni sanitarie, raramente presenti malattie 
che originano danneggiamenti consistenti della chioma, o del tronco. Per quasi tutti gli elementi 
vegetazionali corrisponde una specifica documentazione fotografica allegata alla presente relazione. 

Nello specifico, sono stati censiti 19,7983 ettari complessivi di aree boscate (Tabella 4-2 e Tabella 5-1), così 
come definiti dalla normativa forestale vigente (d.lgs. 34/2018, LR 4/1999 e s.m.i.); di queste aree si sono 
evidenziate le piante di olivo laddove riscontrate (LR 60/1993); infine, è stato anche riportato il volume ad 
ettaro calcolato in base ad ogni singola area di saggio effettuata. I dati riguardanti le aree a bosco (altezza 
media, diametro medio, volume ad ettaro, n° di piante ad ettaro e n° di piante totali) sono stati ottenuti 
elaborando le informazioni raccolte all’interno delle aree di saggio ed estese alla superficie complessiva della 
sezione presa in esame. Le informazioni di cui sopra sono state acquisite rilevando diametri e altezze di ogni 
pianta all’interno del perimetro dell’area di saggio e compilando il relativo piedilista di cavallettamento; 
successivamente, tramite foglio di calcolo, sono state elaborate e riportate negli allegati. Per quanto 
concerne il calcolo del volume ad ettaro è stata utilizzata la formula generale V=G x Hm x fm dove: V è il 
volume della massa legnosa del bosco da stimare, G area basimetrica del soprassuolo, Hm altezza media 
degli alberi e fm coefficiente di forma. 

Dalla consultazione dell’Elenco Regionale degli Alberi Monumentali della Liguria (quinto aggiornamento di 
cui al decreto n. 3143 del 19 maggio 2022) nell’area di indagine vegetazionale non risultano alberi 
monumentali (ai sensi della LR 4/1999 e s.m.i.) presenti nell’elenco suddetto. Gli alberi di altezza maggiore 
(h>30 m) si riscontrano nell’area destinata al campo di sosta. 

Sono risultati 13 alberi tutelati dal Regolamento comunale del verde di Genova ai sensi dell’art. 4 del 
regolamento suddetto (diam. > 25 cm). Tra questi risultano 15 alberi (alcuni dei quali in aree boscate, ma 
comunque segnalati), evidenziati nel campo note di Tabella 5-3, aventi dimensione riportata nell’art. 14 
Criteri per l’individuazione degli alberi di particolare pregio, comma 1, del Regolamento comunale del verde 
di Genova, ossia: 

- dimensione: gli alberi per essere di particolare pregio devono avere una dimensione (diametro) del 
tronco, misurata a 130 cm di altezza, superiore a 80 cm di diametro per le specie di prima 
grandezza, superiore a 60 cm di diametro per le specie di seconda grandezza e superiore a 40 cm 
per le specie di terza grandezza  

Gli arbusteti e i filari riportati rispettivamente in Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. e Tabella 
5-2 sono quelli che riportano alberi tutelati dal Regolamento comunale del verde di Genova ai sensi dell’art. 
4, oppure piante di olivo (LR 60/1993).  

Le tabelle di dettaglio esplicative con i dati raccolti e analizzati sono riportate negli allegati (capitolo 5) e sono 
suddivise in base alle diverse categorie vegetazionali censite, a loro volta suddivise negli ambiti di progetto. 

Nella Tabella 4-2 sottostante si evidenzia, in particolare, il riepilogo dei boschi e delle particelle forestali 
rilevate con indicato il relativo tipo forestale, mentre i codici delle aree di saggio, ubicate nelle planimetrie di 
censimento, sono riportate nell’allegata Tabella 5-1 di “censimento aree boscate”, la quale riporta anche i 
dati sulle aree boscate evidenziando, in particolare, quelli non presenti nel precedente censimento del 2018. 
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Vengono riportate in verde le aree oggetto di rilievo vegetazionale, ma non ricadenti nei piani particellari di 
esproprio. 

 
Tabella 4-2 – Riepilogo dei boschi rilevati e tipi forestali corrispondenti 

CODICE ID PARTICELLA 
FORESTALE 

CODICE 
TIPO 

FOREST
ALE 

TIPO FORESTALE ETTARI 

COD. BO_1 (BO) 3 CA30X CASTAGNETO ACIDOFILO 1,5431 
COD. BO_1 (BO) 3 CA30X CASTAGNETO ACIDOFILO 1,0069 
COD. BO_1 (BO) 4 CA30X CASTAGNETO ACIDOFILO 0,6179 
COD. BO_1 (BO) 5 CA30X CASTAGNETO ACIDOFILO 0,9439 
COD. BO_2 (BO) 6 CA30X CASTAGNETO ACIDOFILO 0,1169 
COD. BO_2 (BO) 6 CA30X CASTAGNETO ACIDOFILO 0,1301 
COD. BO_2 (BO) 7 CA30X CASTAGNETO ACIDOFILO 0,0888 
COD. BO_2 (BO) 7 CA30X CASTAGNETO ACIDOFILO 0.3765 
COD. BO_2 (BO) 8 CA30X CASTAGNETO ACIDOFILO 1,7520 
COD. BO_1 (TO) 9 CA30X CASTAGNETO ACIDOFILO 1,9472 
COD. BO_1 (TO) 9 CA30X CASTAGNETO ACIDOFILO 0,7134 
COD. BO_1 (BO) 11 CA30X CASTAGNETO ACIDOFILO 0,0800 
COD. BO_4 (TO) 20 OS30X OSTRIETO MESOXEROFILO 1,6500 
COD. BO_4 (TO) 21 OS30X OSTRIETO MESOXEROFILO 1,9667 
COD. BO_4 (TO) 21 OS30X OSTRIETO MESOXEROFILO 0.0568 

COD. BO_4 (BO) 42 QU20X 
QUERCETO ACIDOFILO DI ROVERELLA A ERICA 
ARBOREA 0,1049 

COD. BO_4 (BO) 42 QU20X 
QUERCETO ACIDOFILO DI ROVERELLA A ERICA 
ARBOREA 0,1683 

COD. BO_5 (BO) 49 BS10X ROBINIETO 0,1001 
COD. BO_5 (BO) 50 BS10X ROBINIETO 0,0850 
COD. BO_3 (BO) 51 BS10X ROBINIETO 0,0878 
COD. BO_3 (TO) 59 BS10X ROBINIETO 0,4247 
COD. BO_3 (TO) 60 BS10X ROBINIETO 1,3606 
COD. BO_7 (BO) 67 BS10X ROBINIETO 0,2526 
COD. BO_7 (BO) 69 BS10X ROBINIETO 0,1390 
COD. BO_3 (BO) 70 BS10X ROBINIETO 0,0981 
COD. BO_5 (BO) 71 BS10X ROBINIETO 0,0381 
COD. BO_5 (BO) 71 BS10X ROBINIETO 0,2482 
COD. BO_3 (BO) 72 BS10X ROBINIETO 0,1007 
COD. BO_3 (BO) 72 BS10X ROBINIETO 0,1301 
COD. BO_2 (TO) 78 OS30X OSTRIETO MESOXEROFILO 0,0656 
COD. BO_5 (TO) 80 BS10X ROBINIETO 0,0930 
COD. BO_6 (TO) 81 BS10X ROBINIETO 0,0916 
COD. BO_7 (TO)  82 OS20X OSTRIETO TERMOFILO 0,4787 

COD. BO_8 (TO)  83 QU20X 
QUERCETO ACIDOFILO DI ROVERELLA A ERICA 
ARBOREA 0,6588 

 COD. BO_8 (BO) 84 CA30X CASTAGNETO ACIDOFILO 0,0091 
 COD. BO_9 (BO) 85 CA30X CASTAGNETO ACIDOFILO 0,3256 
COD. BO_10 (BO) 86 CA30X CASTAGNETO ACIDOFILO 1,1199 
 COD. BO_11 (BO) 87 CA30X CASTAGNETO ACIDOFILO 0,0500 
 COD. BO_12 (BO) 88 CA30X CASTAGNETO ACIDOFILO 0,0035 
 COD. BO_13 (BO) 89 CA30X CASTAGNETO ACIDOFILO 0,5737 

  TOTALE: 19,7983 
 di cui totale fuori espropri: 2,8303 

* Parco Storico Villa Duchessa di Galliera 
Le aree colorate in verde risultano fuori dai piani particellari di esproprio 
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5 ALLEGATI 
Tabella 5-1  – Censimento Aree Boscate 

              
 

               

 01- Area Operativa Bolzaneto 

CODICE 
IDENTIFICATIVO  

SPECIE 
PREVALENTE ADS Sup. AREA ALTEZZA 

MEDIA 
DIAMETRO 

MEDIO 
VOLUME 
(m^3/ha) 

N°PIANTE 
ETTARO 

N°PIANTE 
TOTALI NOTE RIFERIMENTO 

FOTOGRAFICO 
FOGLIO 

CATASTALE 
PARTICELLA 
CATASTALE 

età 
indicativa Particelle 

COD. BO_1 (BO) 
Castanea 

sativa - Robinia 
pseudoacacia  

28 4,19194915 11 15,3 207,35 1700 7126 

Fustaia mista di latifoglie con robinia, Castanea sativa, Ostrya 
carpinifolia, Sambucus nigra e individui sporadici di Prunus avium, 
Prunus spinosa e Corylus avellana. Originariamente bosco di 
Castanea sativa. Nei pressi dell'area si trova una pista forestale 
realizzata di recente, probabilmente per sondaggi/perforazioni. 

da 1 a 9 20 101-102-122-
118-1237 55 3-4-5-11 

COD. BO_2 (BO) Robinia 
pseudoacacia 29 2,32320462 10 15,9 179,07 1500 3485 

Bosco irregolare di robinia, Castanea sativa, Fraxinus ornus, Ostrya 
carpinifolia e Quercus petraea. In origine bosco di Castanea sativa che 
dopo la ceduazione è stato colonizzato da specie zonali. Specie 
minori: Crataegus monogyna, Sambucus nigra, Prunus spinosa e 
Laurus nobilis. Strato arbustivo composto da Rubus ulmifolius, Ruscus 
aculeatus, Asparagus acutifolius e Pteridium aquilinum. 

da 10 a 14 20 

1237-971-
972-973-164-

162-127-
1146-970-

161-159-995-
1147-1294-

125-994 

55 6-7-8 

COD. BO_3 (BO) Robinia 
pseudoacacia 30 0,41683631 7 9,7 59,38 1900 792 

Area boscata vegetante in ambiente sinantropico, costituita 
prevalentemente da Robinia pseudoacacia, Laurus nobilis. La quasi 
totalità degli individui è ricoperta da Hedera helix. 

da 15 a 19 8 
175-223-351-
150-168-169-
454-248-131 

10 51-70-72 

COD. BO_4 (BO) Quercus 
petraea 31 0,27319175 13,5 18,3 235,38 1100 301 Piccola porzione di bosco costituita da esemplari di Quercus petraea e 

Robinia pseudoacacia. da 20 a 24 8 351-348-150-
346-355 60 42 

COD. BO_5 (BO) Robinia 
pseudoacacia 32 0,47140055 7 9 63,5 2400 1131 

Area boscata vegetante in ambiente sinantropico, costituita 
prevalentemente da Robinia pseudoacacia e Laurus nobilis. La quasi 
totalità degli individui è ricoperta da Hedera helix. 

25-26 
8 392-169-346-

348 10 49-50-71 
9 425-1128 

COD. BO_7 (BO)  Robinia 
pseudoacacia 33 0,39154062 10 11,7 48,5 533 209 Bosco a prevalenza di robinia su scarpata stradale con alloro e 

nocciolo nell'impluvio 27 8C 355 20 67-69 

COD. BO_8 (BO)  
Castanea 

sativa - Robinia 
pseudoacacia  

28 0,0091 11 15,3 207,35 1700 15 

Fustaia mista di latifoglie con robinia, castanea sativa, ostrya 
carpinifolia, sambucus nigra e individui sporadici di prunus avium, 
prunus spinosa e corylus avellana. Originariamente bosco di castanea 
sativa. Nei pressi dell'area si trova una pista forestale realizzata di 
recente, probabilmente per sondaggi/perforazioni. 

- 20A 118 55 - 

COD. BO_9 (BO)  
Castanea 

sativa - Robinia 
pseudoacacia  

28 0,3256 11 15,3 207,35 1700 554 

Fustaia mista di latifoglie con robinia, castanea sativa, ostrya 
carpinifolia, sambucus nigra e individui sporadici di prunus avium, 
prunus spinosa e corylus avellana. Originariamente bosco di castanea 
sativa. Nei pressi dell'area si trova una pista forestale realizzata di 
recente, probabilmente per sondaggi/perforazioni. 

- 20A 105-107-108-
110-142 55 - 

COD. BO_10 (BO)  
Castanea 

sativa - Robinia 
pseudoacacia  

28 1,1199 11 15,3 207,35 1700 1905 

Fustaia mista di latifoglie con robinia, castanea sativa, ostrya 
carpinifolia, sambucus nigra e individui sporadici di prunus avium, 
prunus spinosa e corylus avellana. Originariamente bosco di castanea 
sativa. Nei pressi dell'area si trova una pista forestale realizzata di 
recente, probabilmente per sondaggi/perforazioni. 

- 20A 
1088-7-1318-
25-23-1098-

1316 
55 - 

COD. BO_11 (BO)  Robinia 
pseudoacacia 29 0,0500 10 15,9 179,07 1500 75 

Bosco irregolare di robinia, castanea sativa, fraxinus ornus, ostrya 
carpinifolia e quercus petraea. In origine bosco di castanea sativa che 
dopo la ceduazione è stato colonizzato da specie zonali. Specie 
minori: crataegus monogyna, sambucus nigra, prunus spinosa e laurus 
nobilis. Strato arbustivo composto da rubus ulmifolius, ruscus 
aculeatus, asparagus acutifolius e pteridium aquilinum. 

- 20B 202 55 - 

COD. BO_12 (BO)  Robinia 
pseudoacacia 29 0,0035 10 15,9 179,07 1500 5 

Bosco irregolare di robinia, castanea sativa, fraxinus ornus, ostrya 
carpinifolia e quercus petraea. In origine bosco di castanea sativa che 
dopo la ceduazione è stato colonizzato da specie zonali. Specie 
minori: crataegus monogyna, sambucus nigra, prunus spinosa e laurus 
nobilis. Strato arbustivo composto da rubus ulmifolius, ruscus 
aculeatus, asparagus acutifolius e pteridium aquilinum. 

- 20B 167 55 - 

COD. BO_13 (BO)  Robinia 
pseudoacacia 29 0,5737 10 15,9 179,07 1500 861 

Bosco irregolare di robinia, castanea sativa, fraxinus ornus, ostrya 
carpinifolia e quercus petraea. In origine bosco di castanea sativa che 
dopo la ceduazione è stato colonizzato da specie zonali. Specie 
minori: crataegus monogyna, sambucus nigra, prunus spinosa e laurus 
nobilis. Strato arbustivo composto da rubus ulmifolius, ruscus 
aculeatus, asparagus acutifolius e pteridium aquilinum. 

- 20B 164-971 55 - 
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02- Area Operativa Torbella 

CODICE 
IDENTIFICATIVO  

SPECIE 
PREVALENTE ADS Sup. AREA 

(ettari) 
ALTEZZA 

MEDIA 
DIAMETRO 

MEDIO 
VOLUME 
(m^3/ha) 

N°PIANTE 
ETTARO 

N°PIANTE 
TOTALI NOTE RIFERIMENTO 

FOTOGRAFICO 
FOGLIO 

CATASTALE 
PARTICELLA 
CATASTALE 

età 
indicativa Particelle 

COD. BO_1 (TO) Castanea 
sativa  34 2,2658 8 15,2 173,42 2000 4532 

Ceduo invecchiato a prevalenza di Castanea sativa, Fraxinus ornus, 
Quercus petraea, Robinia pseudoacacia, Ostrya carpinifolia. In 
consociazione alle specie principali si annota la presenza di Sambucus 
nigra, Acer campestre, Prunus avium, Erica arborea, Arbutus unedo e 
Populus alba.  

da 1 a 9 

28 1266-1267 

60 9 
31 

143-30-31-32-
23-24-25-27-
18-15-16-19-

22-21 

COD. BO_2 (TO) Robinia 
pseudoacacia 35 0,0656 8 13,4 156,45 2100 138 Ceduo di Robinia pseudoacacia, Ostrya carpinifolia e Fraxinus ornus. 

Copertura disforme, coeff. 0,80.  10 27 736 15 78 

COD. BO_3 (TO) Robinia 
pseudoacacia 36 1,78527  11 14,5 206,5 1900 792 Ceduo di Robinia pseudoacacia, Fraxinus ornus, Ostrya carpinifolia e 

Fraxinus ornus. Copertura disforme, coeff. 0,70.  11 

32B 28-1266 

20 59-60 
27 

730-732-733-
417-734-421-
1015-1123-

432-430 

COD. BO_4 (TO)  Ostrya 
carpinifolia 37 3,17083652 6 5 6,7 1555 4931 Bosco di carpino nero su scarpata autostradale con forte pendenza, 

strato erbaceo con fitto manto di graminacee  12 

32B 587 

20 20-21 
28E 

891-1266-
888-722-615-
614-616-634-
635-636-625-

718-1311-
644-631-898- 

COD. BO_5 (TO)  Robinia 
pseudoacacia 36 0,0930 11 14.5 206.5 1900 176 Bosco di robinia su scarpata autostradale con sporadiche piante di 

ligustro e fitto manto di graminacee 13 37A 54 17 80 

COD. BO_6 (TO)  Robinia 
pseudoacacia 36 0,0916 11 14.5 206,5 1900 173 Bosco di robinia su scarpata autostradale con sporadico orniello e fitto 

manto di graminacee 14 37B 952 17 81 

COD. BO_7 (TO)  - - 0,4787 11 14.5 206,5 1900 908 Ostrieto termofilo - 31 45-46-144 17 82 

COD. BO_8 (TO)  - - 0,6588 11 14.5 206,5 1900 1250 Querceto acidofilo di roverella a erica arborea - 30 

657-646-993-
930-271-940-
380-944-266-
274-932-936- 

17 83 
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Tabella 5-2  – Censimento Siepi e arbusteti 

01 - Area operativa Bolzaneto  

CODICE 
IDENTIFICATIVO  SPECIE DIAMETRO 

MEDIO 
ALTEZZA 

MEDIA 
STATO 

VEGETATIVO NOTE RIFERIMENTO 
FOTOGRAFICO 

FOGLIO 
CATASTALE 

PARTICELLA 
CATASTALE 

COD. AR_1 (BO) Robinia pseudoacacia, ailanthus altissima - - Buono - - 9 315 

COD. AR_2 (BO) Robinia pseudoacacia, ailanthus altissima - - Buono - - 9 124-125-120 

 02- Area Operativa Torbella 

CODICE 
IDENTIFICATIVO  SPECIE DIAMETRO 

MEDIO 
ALTEZZA 

MEDIA 
STATO 

VEGETATIVO NOTE RIFERIMENTO 
FOTOGRAFICO 

FOGLIO 
CATASTALE 

PARTICELLA 
CATASTALE 

COD. SI_1 (TO) Pinus Pinea 40 10 Buono Gruppo di 5 Pinus pinea dislocati tra le due 
corsie 1-2-3 28 1266 

 

 



 

NODO STRADALE E AUTOSTRADALE DI GENOVA 
ADEGUAMENTO DEL SISTEMA A7-A10-A12 – Lotto LLE1 

Progetto Definitivo – Censimento vegetazionale  
 

T0863-LLE1-PD-DG-CEV-00000-00000-R-SUA-0009-00 
CENSIMENTO VEGETAZIONALE - RELAZIONE TECNICO - SPECIALISTICA Pagina 24/50   

 

 

Tabella 5-3 – Censimento Piante singole 

(sono stati censiti e, quindi, riportati gli alberi non in bosco che per dimensioni (diam. > 25 cm) risultano tutelati dal Regolamento comunale del verde di Genova, compresi quelli di 
robinia, sottolineando che tale specie, in quanto esotica, non ha condizionato la progettazione delle opere a verde, la quale, infatti, si è riferita alla vegetazione naturale potenziale 
delle aree oggetto di intervento; inoltre, nelle note sono stati evidenziati gli alberi aventi la dimensione indicata nell’art. 14 “Criteri per l’individuazione degli alberi di particolare pregio”, 
comma 1, del Regolamento comunale del verde di Genova (cfr. cap. 2) 

 
06_ Area Operativa Bolzaneto 

CODICE 
IDENTIFICATIVO SPECIE DIAMETRO 

(cm) ALTEZZA (m) STATO 
VEGETATIVO NOTE RIFERIMENTO 

FOTOGRAFICO 
FOGLIO 

CATASTALE 
PARTICELLA 
CATASTALE 

COD. PS_1 (BO) Robinia 
pseudoacacia 28 12 Buono - 1 8 348-169 (al confine) 

COD. PS_2 (BO) Cupressus 
sempervirens 38 9 Buono - 2 8 173 

COD. PS_3 (BO) Populus spp. 40 10 Buono - 3 9 1173 
COD. PS_4 (BO) Juglas nigra 25 9 Buono 3 esemplari molto vicini fra loro 4 9 1173 

COD. PS_5 (BO) Robimia 
pseudoacacia 30 11 Buono - 5 9 1187 

COD. PS_6 (BO) Pinus nigra 42 8 Mediocre - 8 9 1190 
COD. PS_7 (BO) Pinus pinaster 35 7 Mediocre - 8 9 1190 
COD. PS_10 (BO) Pinus nigra 30 12 Mediocre - 7 9 425 
COD. PS_11 (BO) Pinus nigra 30 12 Mediocre - 7 9 425 
COD. PS_12 (BO) Juglas nigra 35 12 Buono - 6 9 425 

07_ Area Operativa Torbella 
COD. PS_5 (TO) Pinus pinea 45 12 Buono - 2 26 827 
COD. PS_6 (TO) Pinus pinea 40 12 Buono - 2 26 827 
COD. PS_7 (TO) Pinus pinea 41 12 Buono - 2 26 827 
 



 

NODO STRADALE E AUTOSTRADALE DI GENOVA 
ADEGUAMENTO DEL SISTEMA A7-A10-A12 – Lotto LLE1  

Progetto Definitivo – Censimento vegetazionale  
 

T0863-LLE1-PD-DG-CEV-00000-00000-R-SUA-0009-00 
CENSIMENTO VEGETAZIONALE - RELAZIONE TECNICO - SPECIALISTICA Pagina 25/50   

 

6 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
 

 

 

 

 
Figura 6-1. Area boscata Interconnessione Bolzaneto COD. BO_1(BO) Foto 1 

 
Figura 6-2. Area boscata Interconnessione Bolzaneto COD. BO_1(BO) Foto 2 
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Figura 6-3. Area boscata Interconnessione Bolzaneto COD. BO_1(BO) Foto 3 

 

 
Figura 6-4. Area boscata Interconnessione Bolzaneto COD. BO_1(BO) Foto 4 
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Figura 6-5. Area boscata Interconnessione Bolzaneto COD. BO_1(BO) Foto 5 

 

 
Figura 6-6. Area boscata Interconnessione Bolzaneto COD. BO_1(BO) Foto 6 



 

NODO STRADALE E AUTOSTRADALE DI GENOVA 
ADEGUAMENTO DEL SISTEMA A7-A10-A12 – Lotto LLE1  

Progetto Definitivo – Censimento vegetazionale  
 

T0863-LLE1-PD-DG-CEV-00000-00000-R-SUA-0009-00 
CENSIMENTO VEGETAZIONALE - RELAZIONE TECNICO - SPECIALISTICA Pagina 28/50   

 

 
Figura 6-7. Area boscata Interconnessione Bolzaneto COD. BO_1(BO) Foto 7 

 
Figura 6-8. Area boscata Interconnessione Bolzaneto COD. BO_1(BO) Foto 8 
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Figura 6-9. Area boscata Interconnessione Bolzaneto COD. BO_1(BO) Foto 9 

 

 
Figura 6-10. Area boscata Interconnessione Bolzaneto COD. BO_2(BO) Foto 10 
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Figura 6-11. Area boscata Interconnessione Bolzaneto COD. BO_2(BO) Foto 11 

 

 
Figura 6-12. Area boscata Interconnessione Bolzaneto COD. BO_2(BO) Foto 12 
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Figura 

6-13. Area 
boscata 

Interconnes
sione Bolzaneto COD. BO_2(BO) Foto 13 

 

 
Figura 6-14. Area boscata Interconnessione Bolzaneto COD. BO_2(BO) Foto 14 

 

 
Figura 6-15. Area boscata Interconnessione Bolzaneto COD. BO_3(BO) Foto 15 

 

 
Figura 6-16. Area boscata Interconnessione Bolzaneto COD. BO_3(BO) Foto 16 
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Figura 6-17. Area boscata Interconnessione Bolzaneto COD. BO_3(BO) Foto 17 

 
Figura 6-18. Area boscata Interconnessione Bolzaneto COD. BO_3(BO) Foto 18 

 

 
Figura 6-19. Area boscata Interconnessione Bolzaneto COD. BO_3(BO) Foto 19 
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Figura 6-20. Area boscata Interconnessione Bolzaneto COD. BO_4(BO) Foto 20 

 
Figura 6-21. Area boscata Interconnessione Bolzaneto COD. BO_4(BO) Foto 21 
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Figura 6-22. Area boscata Interconnessione Bolzaneto COD. BO_4(BO) Foto 22 

 
Figura 6-23. Area boscata Interconnessione Bolzaneto COD. BO_4(BO) Foto 23 
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Figura 6-24. Area boscata Interconnessione Bolzaneto COD. BO_4(BO) Foto 24 

 
Figura 6-25. Area boscata Interconnessione Bolzaneto COD. BO_5(BO) Foto 25 
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Figura 6-26. Area boscata Interconnessione Bolzaneto COD. BO_5(BO) Foto 26 

 
Figura 27 Area boscata Interconnessione Bolzaneto COD. BO_7(BO) Foto 27 
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Figura 6-28. Area boscata Interconnessione Torbella COD. BO_1(TO) Foto 1 

 

 
Figura 6-29. Area boscata Interconnessione Torbella COD. BO_1(TO) Foto 2 
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Figura 6-30. Area boscata Interconnessione Torbella COD. BO_1(TO) Foto 3 

 

 
Figura 6-31. Area boscata Interconnessione Torbella COD. BO_1(TO) Foto 4 
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Figura 6-32. Area boscata Interconnessione Torbella COD. BO_1(TO) Foto 5 

 

 
Figura 6-33. Area boscata Interconnessione Torbella COD. BO_1(TO) Foto 6 
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Figura 6-34. Area boscata Interconnessione Torbella COD. BO_1(TO) Foto 7 

 

 
Figura 6-35. Area boscata Interconnessione Torbella COD. BO_1(TO) Foto 8 
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Figura 6-36. Area boscata Interconnessione Torbella COD. BO_1(TO) Foto 9 

 

 
Figura 6-37. Area boscata Interconnessione Torbella COD. BO_2(TO) Foto 10 
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Figura 6-38. Area boscata Interconnessione Torbella COD. BO_3(TO) Foto 11 

 
Figura 39 Area boschiva su scarpata autostradale interconnessione Torbella COD. BO_5 (TO) foto 13 
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Figura 40 Area boschiva su scarpata autostradale interconnessione Torbella COD. BO_6 (TO) foto 14 

 
Figura 41 Area boscata Interconnessione Torbella COD. BO_4(TO) Foto 12 
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Figura 6-42. Siepe Interconnessione Torbella  COD. SI_1 (TO) Foto 1 

 

 
Figura 6-43. Siepe Interconnessione Torbella  COD. SI_1 (TO) Foto 2 
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Figura 6-44. Pianta singola Interconnessione Bolzaneto  COD. PS_1 (BO) Foto 1 
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Figura 6-45. Pianta singola Interconnessione Bolzaneto  COD. PS_2 (BO) Foto 2 

 

 
Figura 6-46. Pianta singola Interconnessione Bolzaneto  COD. PS_3 (BO) Foto 3 
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Figura 6-47. Pianta singola Interconnessione Bolzaneto  COD. PS_4 (BO) Foto 4 

 

 
Figura 6-48. Pianta singola Interconnessione Bolzaneto  COD. PS_5 (BO) Foto 5 
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Figura 6-49. Pianta singola Interconnessione Bolzaneto  COD. PS_6-7 (BO) Foto 8 

 

 
Figura 6-50. Pianta singola Interconnessione Bolzaneto  COD. PS_10-11 (BO) Foto 7 
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Figura 6-51. Pianta singola Interconnessione Bolzaneto  COD. PS_12 (BO) Foto 6 
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